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La deposizione del professor Carlo Solvetti 

ACCUSE A IPPOLITO E COLOMBO 
DAL VICEPRESIDENTE DEL CNEN 

Teoremi e 
controllori 

L" 

Era dinanzi al microfo
no riservato ai testimoni < 
il professor Solvetti. L'at
tuale vice-presidente del 
CNEN (ha sostituito quel 
senatore Focaccia che Ip
polito descrisse pittoresca
mente dicendo che « onda
va in ufficio mezz'ora al 
giorno *) aveva già espo- ' 
sto le sue critiche all'ope^ 
ra dell'imputato, così co* ' 
me avevìa fatto subito pri
ma anche il professor An
gelini. 

Su due piedi, nel clima 
finalmente tornato civile, 
è stato posto e dimostrato ' 
un teorema da inserire nei 
libri di testo: < Come un 
concetto corretto, passan
do da un ufficio giudizia
rie all'altro, riesce ad ave
re significato completa- ' 
mente diverso >. Della di
mostrazione matematica si 
è incaricato lo stesso pro
fessor Salvetti. • • 

Durante l'istruttoria il 
teste si senti chiedere dal 
sostituto procuratore ge
nerale Saviotti se nell'am
ministrazione globale del 
CNEN si sarebbero pattiti 
realizzare dei risparmi.' 
Rispose affermativamen
te, in linea di massima. 
Nacque allora un singola
re dialogo, e Di quanto 
avrebbero potuto fare eco
nomia? >. « Di qualche 
percento ». « Che signifi
ca? ». « A lcun i percento. 
In fisica il termine è pre
ciso e significativo ». « In 
fisica andrà bene, ma -qui-
no. Non si può verbaliz
zare così ». « E allora? ». 
« Allora d ic iamo un die
ci per cento? ». e Eh no, è 
un'altra cosa ». < Insomma 
mi aiuti. Diciamo inferio
re al dieci per cento? ». 
< Non è ancora esattamen
te quello che intendevo, 
comunque diciamolo ». 

ieri, in aula, il pubblico 
ministero ha ripreso l'ar
gomento: « Lei disse che 
sarebbe stato possibile fa
re un risparmio del dieci 
per cento, cioè, rispetto ai 
75 miliardi avuti e spesi 
dal CNEN, di oltre 7 mi
liardi ». Con spensierata 
noncuranza il magistrato 

ha fatto cadere anche il 
termine « inferiore ». Mi
liardo più miliardo meno , 
che cosa cambia? Natti-
ralmente la difesa è insor
ta. L'errore giudiziario è 
stato cancellato, ma il me
todo è lì, battezzato e cre
simato. 

Un altro insegnamento 
edificante è venuto dalla 
deposizione del dottor 
Marchese. Direttore gene
rale dell'istruzione supe
riore presso il ministero 
della Pubblica Istruzione 
(cultura universitaria, per 
intenderci, e relativa po
litica), il funzionario era 
membro di - diritto della 
commissione direttiva del 
CNEN. Le domande sono 
fioccate sul teste: sapeva 
di questo? di quest'altro? 
di quest'altro ancora? E 
giù per dieci minuti La 
risposta, un po' monotona 
invero, è stata sempre im
mediata: no Al punto che 
un giudice a latere ha do
vuto chiedere che diami
ne di ruolo avesse il dot
tor Marchese nel conses
so di cui, pare, era auto
revole membro. 

La spiegazione è stata 
sconcertante ma sicura
mente sincera: < Io non 
sono professore dì fisica, 
né d'altro. Nelle discus
sioni di tanti illustri scien
ziati non potevo mettere 
bocca per non correre il 
rischio di dire bestialità 
Solo quando si parlava dì 
bilanci di questioni am
ministrative,'- e 'avveniva 
molto raramente, avevo il 
destro dì interloquire e lo 
feci. L'incarico al CNEN 
è stato per me una bella 
tegola ». 

Lasciamo da parte la 
persona, certo degnissima, 
del dottor Marchese. Ma 
si trattava del rappresen
tante dello Stato, di un 
deleqato che doveva ga
rantire sempre l'interesse 
collettivo, di un control
lore. 

Non se ne può dubitare: 
questo processo insegna 
qualcosa ogni giorno. E 
chissà quando finirà... 

Giorgio Grillo 

Interrogato anche il professor Angelini, il « nemico » dell'ex segretario ge
nerale — Un direttore generale della Pubblica Istruzione: « Ero membro di 
diritto della Commissione del CNEN, ma non parlavo per non dire bestialità »• 

Inghilterra 

Allibratori K.O.: 
perdono scommesse 

per 17 miliardi 
Nostro servìzio 

LONDRA," 1 / 
Con un colpo audacissimo e 

condotto con grande astuzia, 
un gruppo tuttora misterioso 
di scommettitori è riuscito a 
- sbancare • un potente gruppo 
di allibratori inglesi, gettando 
centinaia di loro sull'orlo del 
fallimento. 

La vincita del gruppo si fa 
ammontare stamane a circa 10 
milioni di sterline, pari a di
ciassette miliardi e mezzo di 
lire: troppe, per gli allibratori 
britannici, che. infatti, fretto
losamente riuniti in assemblea. 
hanno deciso di non pagare. 

Il processo di Reggio 

«Fu la polizia 
ad aggredire 
i cittadini» 

MILANO. 1 
Al processo di Reggio Emi

lia sono continuate oggi le ar
ringhe difensive. Dopo l'avvo
cato Gaetano De Martino, che 
ha chiesto l'assoluzione per non 
aver commesso il fatto dei 
quattro dimostranti: Giancarlo 
Benevento Mario Ferri Mario 
Rabitti e Prospero Pinetti. ha 
preso la parola l'avvocato An
tonio Pmto per gli imputati 
Luciano Barbieri. Alberto Ben-
dini e Pasquale Alvarez. 
• Il legale, dopo aver richia
mato. a proposito dei fatti di 
luglio del '60. i precedenti del
le repressioni de! "9a-"99. a Mi
lano. ha sostenuto che fu la 

. polizia ad aggredire preordina-
" tamente i cittadini, e che quin

di questi reagirono legittima-

dichiarando prive di valore 
tutte le scommesse effettuate 
sulla corsa di levrieri sulla 
quale è stata costruita l'incre
dibile trappola degli scommet
titori. La loro posizione appare 
però insostenibile. La polizia 
infatti, dopo una breve indagi
ne ha comunicato che il colpo 
non ha violato alcuna legge 
Toccherà agli allibratori pro
vare il contrario dinanzi alle 
autorità 

Al cinodromo di Dagenham. 
nella zona industriale della 
East London, sono arrivati og
gi pomensg io una cinquanti
na di uomini di aspetto e mod: 
decisi, e di corporatura piut
tosto robusta I cinquanta han
no monopolizzato i 31 sportelli 
della sala scommesse giocando 
in continuazione per mezz'ora 
ed impedendo praticamente a 
chiunque altro di fare la sua 
giocata I cinquanta — e questo 
è l'elemento chiave di tutta la 
vicenda — continuavano a 
puntare forsennatamente su 
tre del sei cani della corsa che 
meno avevano possibilità di 
vincere Dato il sistema adotta
to per questo genere di scom
messe. ì cani favoriti si sono 
visti pagare un premio asso
lutamente spropositato 

II significato della manovra 
dei c.nqiianta decisi personag
gi si è visto a fine corsa quan
do un tale che aveva fatto una 
scommessa di appena due scel
lini (175 lire), sui due favo
riti. ritirava al botteghino 987 
sterline. 11 scellini e 9 pence. 
pan a un milione e 755 mila 
lire 

Ma questo era solo un assag
gio: nelle sale-corse sparse per 
tutta Londra e la Gran Breta
gna. i soci det cinquanta ener
gumeni di Dagenham scommet
tevano all'impazzata sui - tre 
cani favoriti, ma artificialmen
te dati a premi enormi. 

C. f. 

Udienza di accuse per il pro
fessor Ippolito, ma forse meno 
drammatica di quanto si pre
vedesse. Ha deposto il profes
sor Arnaldo Angelini, membro 
della Commissione direttiva del 
CNEN e attuale direttore gene
rale dell'ENEL Egli ha attac
cato Ippolito, ma lo ha fatto con 
tono pacato, senza nessuna ani
mosità. confermando in linea di 
massima e smussando qua e Ih 
quanto aveva già dichiarato al
la commissione d'inchiesta mi
nisteriale e ai magistrati inqui
renti della Procura generale. 

Anche il professor Carlo Sal
vetti. membro della Commissio
ne diiettiva e ora vicepresiden
te del CNEN — interrogato do
po il professor Angelini — pur 
essendo stato uno dei maggiori 
oppositori dei metodi ammini
strativi di Felice Ippolito, non 
ha reso dichiarazioni troppo pe
santi per l'ex segretario «-.ene-
rale Salvetti. anzi, ha spostato 
di molto il bersaglio delle sue 
critiche: se prima aveva attac
cato Ippolito, ora ha preso di 
mira l'ex presidente del CNEN 
e ministro dell'Industria. Emi
lio Colombo, al quale ha fatto 
risalire gran parte delle respon
sabilità in ordine agli episodi 
più gravi fra quelli che ven
gono trattati in questo processo 

Ultimo teste della giornata, il 
dottor Vittorio Marchese, diret
tore generale dell'istruzione su
periore del ministero della Pub
blica Istruzione. La deposizione 
di costui non è durata più di 
mezz'ora, ma è stata molto si
gnificativa Dopo un attacco sul 
terreno strettamente ammini
strativo ad Ippolito, il teste non 
ha potuto dare al Tribunale 
altre informi/ioni e non ha 
avuto difficoltà ad ammettere 
di non aver ben capito quali 
fossero i suoi compiti di rappre
sentante del ministero in seno 
alla Commissione direttiva del 
CNEN Ha anzi spiegato candi
damente di non aver affatto gra
dito la legge che lo nominava 
componente di diritto • della 
Commissione e di aver cercato 
di intervenire nelle discussioni 
il meno possibile per « evitare 
di dire grosse bestialità -. 

A parte l'episodio Marchese, 
che ha portato in aula una ven
tata di burocrazia, l'udienza di 
ieri ha il suo peso nel processo 
per le deposizioni di Angelini e 
Salvetti II primo, come si è ac
cennato. ha fortemente criticato 
l'opera e principalmente i me
todi di Ippolito, negando di es
sere stato messo al corrente del
le assunzioni e dei licenziamenti 
del personale ("salvo tre casi 
su oltre mille), dei contratti sti
pulati dal CNEN 'salvo anche 
questa volta, pochissimi) e in 
genere di tutta l'attività del
l'ente nucleare 

Il professor Salvetti non si è 
scostato molto dalla stessa linea* 
anch'egli non riuscì a sapere 
che poco di ciò che accadeva in 
certi settori del CNEN. Il teste. 
però, ha attribuito al ministro 
Colombo e non all'imputato la 
responsabilità dei criteri con i 
quali l'ente venne diretto Sal
vetti mosse le sue critiche fin 
dai primi mesi di vita del CNEN 
e ne è prova un lungo carteggio 
con l'ex ministro dell'Industria 

L'interrogatorio del professor 
Angelini ha avuto come riferi
mento continuo le dichiarazioni 
già rese alla Procura generale. 
Il direttore dell'ENEL si è pra
ticamente limitato a confermare 
le proprie affermazioni 

PRESIDENTE: Conferma 
quanto ha sia dichiarato? 

ANGELINI: Tutto. 
PRESIDENTE: Lei non ap

provò alcune pubblicazioni del 
CNEN' 

ANGELINI: Infatti. Si tratta 
di opere non a carattere tecnico 

P M : Conferma che non ven
ne messo a conoscenza dei con
tratti stipulati dal CNEN'' 

ANGELINI: Lo confermo 
Seppi solo dei contratti dei qua
li si discusse in Commissione 
direttiva. 

P.M.: Le fu chiesto un parere 
per la costruzione dei Centri di 
Rotondella e di Brasimone? 

ANGELINI: Se ne discusse In 
Commissione direttiva. 

P M : Seppe mai di un fondo 
di due miliardi depositati al 
Banco di Napoli* 

ANGELINI- No. . 
' P M : Seppe che si potevano 

avere anticipi t sulle liauida-
zioni? • - * . 

ANGELINI: No f 

P M : Ha mai saputo dell'an
ticipo di 30 milioni ottenuto dal 
«segretario generale? 
- ANGELINI: No. 

P M : Fu informato che il pri
mo marzo 1963 Ippolito cessò di 
essere segretario generale tito
lare per divenire segretario ge
nerale incaricato"' 

ANGELINI: No. 
P M : Sapeva che il ministro 

del Tesoro non aveva approvato 
il trattamento di quiescienza del 
segretario generale'' 

ANGELINI- No. 
P M : Ippolito informo la 

Commissione direttiva del suo 
cambiamento di funzioni da ti
tolare a incaricato? 

ANGELINI: .No. 
P.M.: Ha mal saputo del rap

porti fra Ippolito e le società' 
ANGELINI: Mai. 
Tutte queste domande alle 

quali il professor Angelini ha 
risposto con un secco - no -. il 
pubblico ministero le ha ripro
poste in seguito con aria soddi
sfatta agli altri due testi. Le 
risposte .«ono state identiche. 

Angelini ha poi risposto » 
domande più interessanti. 

P.M.: Sapeva delle erogazioni 
a mostre, convegni e giornali? 

ANGELINI: In alcuni casi se 

ne discusse in Commissione di
rettiva. 

P M : La divisione impianti e 
costruzioni del CNEN era In 
grado di preparare progetti di 
massima? Mi riferisco in parti
colare alla progettazione della 
nuova sede del CNEN, che il 
professor Ippolito è accusato di 
aver affidato a una ditta priva
ta, nonostante esistesse al CNEN 
un'apposita divisione. 

ANGELINI: La divisione im
pianti e costruzioni del CNEN 
era in grado di effettuare pro
gettazioni non molto impegnati
ve Per lavori complessi era ne
cessario ricorrere a ditte spe
cializzate. 

P M : Si è mai parluto del 
passaggio all'ENEL dei servizi 
di produzione di energia"' 

ANGELINI: Si disse che gli 
impianti di pioduzione doveva
no passare all'ENEL, come pre
scrivo la legge del nuovo ente 

P M : Lei disse che il segre
tario generale del CNEN aveva 
poteri assimilabili a quelli di 
un amministratore delegato o 
di un direttore generale di in
dustria privata Lo conferma? 

ANGELINI: Lo confermo, ma 
voglio rendere più chiaro 11 
concetto II CNEN era un ente a 
carattere particolare, con esi
genze simili a quelle di una 
industria privata E" quindi lo
gico che anche i poteri del se
gretario generale fossero analo
ghi a quelli del direttore gene
rale di un'industria 

P.M.: Il professor Ferretti ha 
accennato ieri a un progetto di 
smembramento del CNEN che 
andrebbe fatto risalire a Ip 
polito Ne sa nulla' 

ANGELINI: Il professor Fer 
retti mi telefonò circa un anno 
fa. accusandomi di voler smem
brare il CNEN. trasferendolo 
quasi completamente sotto la 
giurisdizione dell'ENEL Negai 
recisamente che ciò fosse vero 
Non so perché il professor Fer
retti abbia poi pensato che il 
progetto potesse essere fatto ri
salire al segretario generale. 

P M : Lei ha mai parlato di un 
simile progetto con i ministri 
Trabucchi e Spagnolli? 

ANGELINI: No 
A w . GATTI: Conferma che il 

ministro Colombo la invitò a 
restare anche nella Commissio
ne direttiva del CNEN. nono
stante la sua nomina a diret
tore dell'ENEL' 

ANGELINI: Lo confermo 
Giudice BILARDO: Fu messo 

al corrente delle assunzioni del 

Vienna 

Assolto 
il nazista 

che arrestò 
Anna Frank 

s> 

i VIENNA 
L'ex agente della Gestapo 

che confessò di essere sta
to l'autore della cattura di 
Anna Frank, l'eroica fan-
c u l l a ebrea che trovò la 
morte nel campo di ster-
mm o di Nisko. è stato as
solto da una comm'ss onp 
disciplinare dall'accusa di 
aver omesso di rivelare il 
suo passato nazista quando 
venne assunto come ispet
tore di poliz.a a Vienna 

Karl Silberbauer. che 
ora ha 52 anni, venne «sco
vato - circa un anno fa. do
po lunghe e laboriose ricer
che condotte dal -Centro 
ebraico di Vienna » diret
to dall'ing Wiesenthal, l'uo
m o che fece acciuffare 
Eichmann. Sospeso dalla 
carica di ispettore di poli
zìa che ricopriva tranquil
lamente fu sottoposto a una 
istruttoria giudiziaria e a 
un'inchiesta disciplinare da 
parte del ministero degli 
Interni. « Sapevate benis
s imo che ero stato agente 
della Gestapo e che avevo 
partecipato ad operazioni 
contro gli ebrei* si è di
feso il Silberbauer davanti 
alla commissione ministe
riale. « Ciononostante fui 
assunto e feci carriera nei 
ranghi della polizia au
striaca >. 

La - commisisone gli ha 
dato ragione L'istruttoria 
giudiziaria è stata sospesa 
e l'ex agente della Gesta
po. anche se non ricopre 
più l'incarico di ispettore. 
continuerà a ricevere re
golare stipendio. 

Nella foto: ring. Simone 
Wiesenthal. 

personale direttivo? 
ANGELINI: Solo in tre casi. 
L'interrogatorio del profes'-oi 

Angelini, conclusosi con queste 
domande non ha provocato la 
reazione di Felice Ippolito, il 
quale si attendeva forse delle 
accuse più pesanti e personali 
da pai te di un uomo che egli 
aveva definito •• non all'altezza 
dell'incarico di direttore gene
rale dell'ENEL». 

E' stato subito chiamato il 
professor Salvetti altro « avver
sano » dell'ex segretario gene 
rale. 

PRESIDENTE: Conferma le 
dic-hiaiazioni lese in istruttoria"' 

SALVETTI: Senz'altro A me
no che non mi vengano chiesti 
chini unenti, non ho altro da ag
giungere 

P M.: Nel rapporto 1961-G2 
sull'attività del CNEN si affer
mava che l'ente era in grado di 
attendere alle sue attività gra
zie al finanziamento di 75 mi
liardi disposto per il quinquen
nio 19G0-G4 Come si giunse in
vece allo squilibrio economico 
del 1963' 

SALVETTI: 11 piano quin
quennale prevedeva per il lSHj.'l-
19G4 uno stanziamento di soli 
10 miliaidi Per questo il CNEN 
ha dovuto affrontare gravi dif
ficoltà che non erano state pre
viste perché si sperava che al 
primo piano ne sarebbe stato 
accavallato un altio con un ver
samento di 20 miliardi per il 
1963. 

P M : Lei espresse al presi
dente Colombo la sua opinione 
contraria alla nomina di Ippo
lito a segretario generale per il 
fatto che l'attuale imputato ave
va già esorbitato dalle sue fun
zioni quando era al CNRN? 

SALVETTI: Espressi al mini
stro le mie perplessità 

P.M.: Nel corso della prima 
riunione della Commissione di
rettiva lei sostenne che i com
piti della Commissione doveva
no essere molto ampi. E' vero ' 

SALVETTI: Si. Ma il mio in
tervento non fu messo a ver
bale Scrissi allora al presiden
te Colombo, invitandolo a far 
inserire nel verbale la mia di
chiarazione, anche se questa ur
tava con il suo punto di vista 
La dichiarazione non venne 
ugualmente allegata al verbale 
della riunione, ma ciclostilata e 
consegnata a tutti i membri del
la Commissione. 

P.M: Il 20 gennaio del 19G1 
lei scrisse al ministro Colombo 
un telegramma da Vienna per 
protestare contro la firma del 
contratto ~ PRO » che non era 
stato approvato dalla Commis
sione direttiva del CNEN? 

SALVETTI: Confermo il tele
gramma. 

Avv. GATTI: Leggiamo la ri
sposta del ministro. 

Il pubblico ministero ha letto 
la risposta del ministro Colom
bo, il quale assicurò il professor 
Salvetti che il contratto « PRO -
era già stato approvato dalla 
Commissione direttiva del CN
EN. Salvetti con una successiva 
lettera (letta in aula) mantenne 
la sua protesta. Rispose ancora 
il ministro Colombo, sostenendo 
di nuovo che il contratto 

PRO - era stato approvato. 
Salvetti chiuse il carteggio re
plicando che il CNEN non ave
va alcuna veste giuridica e che 
non si poteva quindi ritenere 
valido un contratto approvato 
da questo ente Terminata la 
lettura del carteggio, il pubblico 
ministero ha chiesto al profes
sor Salvetti se avesse qualche 
cosa da aggiungere. 

SALVETTI: Nulla. Confermo 
quanto lei ha Ietto. 

P.M.: Conferma anche il me
moriale in data 24 febbraio 1961 
da lei inviato alla presidenza 
del Consiglio' 

SALVETTI: Lamentai che I 
professori universitari membri 
della Commissione del CNEN 
non fossero stati posti fuori 
ruolo: che le mie dichiarazioni 
non fossero state inserite a ver
bale: che il contratto - PRO -
non fosse stato sottoposto ad 
approvazione Concludevo chie
dendo un intervento del presi
dente del Consiglio (Fanfani) 

P M : Perché non divulgò il 
memoriale? 

SALVETTI: Non riuscii a far
mi ricevere dal presidente del 
Consiglio e non volli consegna
re ad altri il memoriale nel 
quale in sostanza criticavo Io 
operato di un ministro in ca
rica Per Io stesso motivo non 
volli divulgarlo. 

P.M : Lei espresse l'opinione 
che fosse meglio ridurre il per
sonale in modo da evitare 
preoccupazioni finanziarie a 
coloro che sarebbero • rimasti 
Ricorda se a questa sua propo
sta il professor Ippolito rispose 
che sarebbe stato costretto a ri
vedere la propria posizione? 

SALVETTI: Feci la proposta 
a malincuore, quando il mini
stro disse che non avremmo 
avuto altri finanziamenti. E* ve
ro che Ippolito risposex che 
avrebbe rivisto la propria posi
zione. ma è anche vero che il 
ministro Colombo gli disse: 
- I*ei non riveda un bel nien
te! ». o una frase del genere 

PM.: Conferma che al CNEN 
si sarebbero potuti risparmiare 
7 miliardi e mezzo dei 75 spesi? 

A w . GATTI: Il teste non ha 
mai detto una cosa del genere! 

P.M.: Ha detto che si poteva 
risparmiare il dieci per cento' 

lì professor Salvetti ha spie
gato di aver detto in Istruttoria 
che si sarebbe potuto rispar
miare - un qualche percento •• e 
che nel verbale il magistrato 
scrisse invece che si poteva ot
tenere un risparmio - inferiore 
al dieci per cento ». 

Dopo qualche altra domanda 
di minore interesse sull'assun
zione del personale e ancora sul 
contratti, il teste è stato Ilcen-

La moglie di un ufficiale a Livorno 
— >U-L 

V 

Si uccide con le figlie 
paralizzate da 10 ami 
Una delle due ragazze è scampata alla morte — Portuale 

in pensione si getta dal quinto piano 

ziato 
Mezz'ora e durata la depo

sizione del dottor Marchese. 
P M : Lei dichiaiò che il pro

fessor Ippolito aveva ammini
strato il CNEN secondo criteri 
personali Lo conferma' 

MARCHESE: Si trattava di 
una mia impressione basata 
sulle notizie della stampa 

P M : Fu informato di assun
zioni e di licenziamenti' 

MARCHESE (con l'aria di chi 
non si sia mai interessato a 
questi problemi): No. no 

P M • Ha mai esaminato i 
contratti stipulati dal CNEN? 

MARCHESE: Non sono né 
professore di fisica nucleare né 
professoie di fisica e mi rimet
tevo quindi al paroie degli al-
tn membri della Commissione 

PM.; Ha mai mentito parlare 
di atti di sottomissione' 

MARCHESE- Che' Ah. sì. 
P M : Quali dirigenti del 

CNEN trattavano i contratti? 
MARCHESE- Non lo so. 
Giudice TESTI: Quali erano 

le sue funzioni' 
MARCHESE- Non certo di 

contiollo 
Giudice BILARDO: Avrà pur 

avuto un suo compito.. 
MARCHESE: Della ricerca 

non mi sono mai interessato 
Ho seguito questioni di carat
tere amministrativo. Ricordo 
che mi opposi all'approvazione 
degli articoli 14 e 15 del rego 
lamento provvisorio in quanto 
davano troppi poteri al segreta
rio generale (lo autorizzavano 
a stipulare contratti fino a 100 
milioni, cosa che Ippolito pia 
faceva per disposizione di Co
lombo). Il professor Ippolito 
promise che quegli articoli sa
rebbero stati sostituiti. 

P M • Seppe delle erogazioni 
a giornali e riviste? 

MARCHESE- No. 
PM.: E dell'anticipo di 30 

milioni riscosso da Ippolito? 
MARCHESE: No. 
P.M.: E delle anticipazioni al 

personale? 
MARCHESE: No 
Avv. GATTI: Vorrei sapere 

dal teste quale attività egli do
veva svolgere in seno alla Com
missione direttiva. 

MARCHESE (confuso): Vede 
professore... 

Avv. GATTI: Non sono pro
fessore. Il professore è lei... 

MARCHESE: Non sono pro
fessore neppure io Ero solo 
membro della Commissione 
perché lo imponeva la legge. 
che non mi aveva certo fatto 
un bel regalo Su questioni 
scientifiche non prendevo la 
parola perché avrei detto solo 
delle grosse bestialità 

A w . GATTI. Sa almeno per
ché venivano rinviate le riu
nioni della Commissione diret
t iva ' 

MARCHESE (con l'aria di chi 
riveli un pericoloso segreto): 
Sarò sincero. Ricevevo sempre 
un telegramma di rinvio dal mi
nistro Colombo e quindi devo 
presumere che fosse proprio il 
ministro a rinviare le riunioni. 

PM.: Quale rappresentante 
del ministero della Pubblica 
Istruzione è mai stato messo al 
corrente di corsi divulgativi 
sulla materia nucleare organiz
zati dal CNEN? 

MARCHESE: Corsi nucleari? 
Mai' 

Si riprende questa mattina. 
Andrea Barbar; 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, I. 

Agghiacciante suicidio collet
tivo stamane a Livorno: una 
madre, disperata per una grave 
malattia di cui erano sofferenti 
le sue due figliole, ha diviso con 
loro tre tubetti di barbiturici: 
la donna. Mirella Cecchini in 
Nardelli di 40 anni e una delle 
ragazze, Milva di 17 anni, sono 
moite La figlia maggiore. Au
rora. di 20 anni, è in fin di vita 
all'ospedale di lavorilo, e i me
dici hanno poche speranze di 
.salvai la 

A scoprire il terribile fatto è 
stato il capofamiglia, il signor 
Giuseppe Nardelli. sottoufttcìa-
le dell'aviazione di stanza a Pi
sa: egli è rientrato alle 9 nella 
sua abitazione, dopo aver svol
to servizio notturno all'aeropor
to di S. Giusto di Pisa In un 
primo momento ha pensato che 
la moglie e le figlie riposasse
ro ancora, ma ben presto si è 
accorto che il loro sonno pro
fondo non era affatto normale. 

Quindi ha scorto i tre tubetti 
che avi ebbero dovuto contene
re circa 150 pastiglie di sonni
fero, completamente vuoti, ab
bandonati in terra. Resosi con
to di quel che doveva essere 
accaduto ha invocato aiuto, 
piangendo disperatamente. 

Poco dopo son giunte due au
tolettighe con le quali le tre 
donne, che respiravano appena, 
sono state trasportate all'ospe
dale. Purtroppo per due di lo
ro eia oiamai tardi: Mirella e 
Milva Nardelli sono spirate pri
ma ancoia di raggiungere il 
posto di pronto soccorso. Auro
ra è stata ricoverata in gravis
sime condizioni 

AU'oiigine della tiagedla è si
curamente la malattia delle due 
giovani* Aurora e Milva. dieci 
anni fa, erano stpte colpite da 
paralisi alle gambe e costrette 
all'immobilità Erano state sot
toposte ad ogni cura: i genitori 
non avevano lasciato nulla di 
intentato pur di restituire alle 

Ogni speranza era stata però 
delusa Pare che più volte le 
due figliole aves.seio supplicato 
la madre dì fare qualcosa per 
porre fine alla loio sventura. 

Ieri sera, approfittando della 
assenza del capofamiglia, ma
dre e figlie hanno attuato il pro
posito che evidentemente ave
vano maturato da tempo: hanno 
diviso fi a loio la gran quanti
tà di sonniferi e M sono cori
cate, attendendo la morte 

Un quarto d'oia puma che si 
scoprisse la tragedia di casa 
Nardelli, un pensionato livor
nese di 70 anni. Ri/ieri Sitarti 
si è ucciso, gettandosi dal terzo 
piano della sua abitazione sugli 
scali del Pesce, dove viveva con 
la sorella Ines II Suardi. che 
è zio del vico-console della 
Compagnia portuali, Gaetano 
Brondi, era conosciuto e stima
to nel popolate rione di Ve
nezia, dove ha trascoi so tutta la 
sua vita. 

I. d. due figliole l'uso delle gambe 
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due forme funzionali 

Sono forme semplici e logiche: l'uso ne ha determinato la linea* 

Nella caratteristica forma a guscio della VOLKSWAGEN 
è H segreto' della sua robustezza, 

il muso abbassato permette un' ottima visibilità,. -
le ruote grandi consentono una marcia sicura su qualunque, terreno... 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 

a 7 milioni di automobilisti di 136 paesi del mondo. 

VOLKSWAGEN la macchina che va ! 
Berlina 1200 U S8O.000 I GÈ compresa, franco Cotogna e Roma. A richiesta paraurti USA. sovrapprezzo t . 15 00» 

In tutte te 92«jircnrTnte.T*Q concessionarie 629 orTicins-autoiiziatt» 

Indirizzi In tutti gli elenchi telefonici ana tetterà "V" = ^ 3 VOLESWAGEH Cedane*» «ulta seconda di copertina^ 

corre tranquillo e... canta! 

E' il G50 della Gilera -
il primo scooter a 4 tempi ! 

Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 
Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 
Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza. Il G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 

G50 è un piccolo Gilera 

Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; 
consumo 1.1,1 per 100 Km.; cambio a manopola con 3 marce; 
trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulico. 

I Moto Gilera S.p.A. - Arcore (MI) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 


